
POLITICA INTERNA 

Giorgio La Malia Sandro Fontana 

De Mita si lamenta da Tokio 
«Balzelli congiunturali» 
Il neodirettore del «Popolo» 
spara a zero sul governo 
«Sono le sole misure possibili che potessero essere 
.fftìqjfate cpri immediatezza», si difende De Mita «Ma 
in Italia •- aggiunge - il* gioco politico è tale che sì 
può essere d'accordo e continuare a discutere.. » In 
effetti Pri, Pli e Psdi «discutono» E ci sono pure gli 
sgambetti de. Sandro Fontana dice esplicitamente 
che quello di De Mita è un governo prigionerio di 
una «dimensione congiunturale». 

P A S Q U A L I C A S C I L L A 

WB ROMA Le polemiche in-
teffle" jnseguono De Mita In 
Cappone Non ci sono solo 
gli Ktrckscichi dello sfogo sullo 
«sgambetto» cubito dal leader 
del doppio incarico A\ con
gresso de. Monta anche una 
ondata di critiche al metodo e 
lai contenuti dell'«operazione 
.risanamento» a cui pure il pre
sidente del Consiglio ha affi
dato la propria soprawiverua 
a palazzo Chigi Si inalbera 11 

iPri, si distingue il Pli, mormora 
fil Pttdi, ma soprattutto comin
ciano a ribellarsi i de Una do-
, manda nmbalza a Tokio allo
ca, Do Mila e sicuro di ayere 
gli appoggi necessari «Olire 
ad esserne! sicuro io - rispon

d e ti) giornalista - dovrebbe 
'esserne sicuro anche lei, per il 
semplice fallo che la manovra 
discussa dal gruppo parla-

L'meritare delta Camera è stata 
^approvata all'ynajiMtà. edjn > 
[politica coniano le decislpni 
Sfarinali Su queste misure, poi, 
c'è Mala l'unanimità dei partiti 
prima del Consiglio dei mini
stri P. per quanto ne so. anche 
dopo Se il nostro gioco politi
co e tatto in modo tale che si 
può essere d'accordo e conti
nuare a discutere . » De Mila, 
però, la<£ia la fra.se in setspe-
jio, (.urne &e sapesse per pri
mo Lhe, al di la dei riti (orma
li, la partita è wtt altro che 
chiudi 

È un gioco destinato a farsi 
sempre più pesante a giudica
re dal siluro che fa partire 
Sundro l'ontana fresco di no-

'mina alla direzione del l^opo-
lo Prima di msecliarsi al gior
nale de, (falle pagine dell'or
gano di córrente Terza fase il 

'lungolenenle di Carlo Donai 
Cali in lia non solo accusalo 
I ex segretario di aver ridotto il 
partito a »una scatola vuota-
ma ha messo in discussione 
anche i) ruolo di De Mita a pa-
la-vo Chigi. «Pensare - dice 
Fonlana - di riportare sono 
coni rollo la situazione me
diarne dee rei i-lampone o nuo
vi barelli e come nlencre di 
poter ancstare una grave 
emorragia interna mediante 
continue trasfusioni o ceroni 
applicali all'esterno' Insom
ma t i vuole ben altro che il 

/governo di programma», co-
stretto ia muoversi in una di
mensione congiunturale» con 
•un doueio dopo I altro» al li
ne -solo di tranquillizzare i 
Milioscrilion dei Buoni del lo 
soro, e non imporla se nel frat
tempo viene smantellala pez 

zo dopo pezzo I intera impal
catura dello Slato sociale» È 
cosi che sarà garantita la «sin
tonia» Ira piiuza del Gesù e 
palazzo Chigi' Il direttore 
uscente del Popolo Paolo Ca-
bras (della sinistra) si abban
dona a una considerazione in
terna «L'articolo di Fontana è 
un segnale che non si va nella 
direzione di un dialogo unita
rio» Ma la sortita sembra tradi
re anche il disegno del nuovo 
gruppo dingenie de di recupe
rare un'alleanza più organica, 
anche a costo di dare, prima o 
poi, il benservito a De Mita 

Una crisi, del resto, sembra 
ormai essere data per scontata 
dopo le elezioni europee I de
creti dei tagli e dei ticket, è ve
ro, scadranno poco prima del
la consultazione elettorale Ma 
qualcuno, nella maggioranza, 
potrebbe ritenete piùfconve-, 

'niente un prowedlmenio-bis, 
piuttosto che esporsi ulterior
mente all'impopolarità con 
un'approvazione nelle aule 
parlamentari Non è a caso 
che da parte dei laici la disso
ciazione generalizzala della 
prima ora comincia a tradursi 
in una presa di disianza appa
rentemente tecnica Giorgio 
Ui Malfa si fa vedere a Monte
citorio per sottolineare che 
«nessun esponente repubbli
cano ha mai pronuncialo la 
parola crisi» Perchè - sembra 
dire - fare il gioco delia De di 
Forlani e del Psi di Craxi7 La 
nuova tattica è affidata alla 
Voce repubblicana che scrive 
che «con il caos attuativo inve
ce che convincere i ciiiad'iu 

'delta necessità di sacrifici di 
fronte alle condizioni della fi
nanza pubblica, si alimenta 
giustifica ed accresce il mal
contento ed il rifiuto verso un 
sistema che resta inefficiente e 
che al contempo diviene più 
caro» E i liberati Antonio Pa-
tuelh e Francesco De Lorenzo 
avvertono che «se il governo 
non proporrà al più presto 
modifiche e integra/ioni il de 
crcio sui ticket rischiara di 
naufragare» 

E il Psi? Sulla manovra tace 
Quel che gli preme è incame
rare - Claudio Martelli io dice 
esplicitamente - un buon ri
sultato elettorale da far valere 
dopo nei rapporti di forra tra i 
cinque Intdiilo Rino Formica 
nota sornione «Lo staio del-
lalluamM e dtivarti aij.i occhi 
di unti e non m> pare che sia 
forte. 

A Milano il Psi «nervoso» 
La protesta Pei contro i tagli 
infastidisce i socialisti 
Vitali: «E un nostro dovere» 
OSB MILANO.. La mobilitazione. 
del Pei milanese, che h i pro
clamata per sabato Una mani' 
(escutane contro Itagli, ha in
nervosito il segretàrio del.Psi 
lombardo, Loris Zaffra, che ha 
dilltiso ieri sera; un suo com
mento piccato.. 

«Il nuovo corso di Occhetto 
si sia rivelando giorno dopo 
giorno una linea- di seconda 
mano egemonia del Pei sulla 

'tinnirà e "unità" sindacale 
solo sugli orientamenti della 
componente comunista della 
•Cali». Zallra inventa poi niobi-
.«(azioni «delle cellule del Pei 
'nelle aziende, metalmeccani-
xh«4 contro Trentin e prevede 
•tempi duri per i «riformisti. 
:che «sopravvivono. ancora nel 
partito comunista, 
. «Abbiamo tutto il diritto . -

gli risponde Roberto vitali, se

gretario regionale delPci - di 
ascoltare e di organizzare la 
protèsta cóntro le misure eco
nomiche: protesta che non è 
salo della classe* operaia o dei 
lavoratori dipendenti, ma di 
vasti strati di popolazione. Tra 
l'altro vengono colpiti dura
mente gli enti locali, nei quali 
spesso amministriamo col 
Psi«. 

Vitali anemia che il Pei «so
stiene tutte le iniziative sinda
cali e ci sembra che le indica
zioni di Trentin rispondano al
le esigenze del momento. 
Prendiamo anche iniziative 
nostre, naturalmente, perché 
è un diritta ed un dovere di un 
partito democratico. Comun
que non è con gli insulti che sì 
può (are politica: abbiamo 
nostre proposte, chiediamo al 
Psi di discuterle seriamente-. 

FJom, Firn e Uilm indicono M'ultimo momento la Uil 
due ore di astensione rinvia la decisione sulla 
Il 10 gli operai al corteo giornata di lotta a Milano 
dei pensionati a Roma Lunedì si ferma Ancona 

Anche i metalmeccanici 
in sciopero contro i 
Ci saranno anche i metalmeccanici con i pensionati 
in piazza il 10 aprile per dire un primo «no» alla ma
novra di De Mita E per sostenere le contro proposte 
elaborate dal sindacato. I metalmeccanici lunedi 
prossimo scenderanno in sciopero .tre ore, cosi co
me hanno deciso le segreterie unitarie. Ancora in
certa, invece, la giornata di lotta di Milano: sembra
va decisa, invece la Uil ha tentato di «frenare» 

•TIFANO MCCONITTI . 
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( •ROMA Sta «diventando} 
qualcosa di più Qualcosa di 
simile allo sciopero generale 
Le parole sono di un'agenzia 
di stampa, che le usa parlan
do della giornata di lotta dei 
pensionati, indetta per lunedi 
prossimo Ovunque ci saran
no cortei, assemblee, «presi
di» In più una grande manife
stazione, ccn delegazioni da 
tutto il paese, a Roma. È la 
prima, forte risposta alla poli
tura del «tagli* di De Mita E i 
pensionati non saranno soli 
Una settimana fa, le segreterie 
confederali (nella conferenza 
stampa in cut il sindacato 
esclude, per il momento, il ri
corso allo sciopero generale, 
una tesi ripresa ancora ien da 
Trentin «Gli scioperi sfogatoio 
non sono una credibile alter* 
nativa ci vuole un'iniziativa 
prolungata •) invitarono tutte 
le categorie ad essere presenti 
in qualche modo alla manife
stazione dei pensionati. Un'in
dicazione che è stata subito 
raccolta Dopo 1 tessili, anche 
i metalmeccanici ieri hanno 
deciso che il loro «no» aì prov
vedimenti governativi "conflui
rà" nella giornata di lotta degli 
anziani Àlmenc questa è 11-
dea di massima, di R O T I , Firn 

e Uilm, le organizzazioni che 
una volta davano vita alta Firn 
Gli organismi dirigenti della 
più forte categoria industriale 
hanno indetto 2 ore di sciope
ro 

I delegati di fabbrica deci
deranno se queste 2 ore do
vranno essere utilizzate per 
organizzare assemblee, oppu
re ~ cosa che è richiesta nel 
documento unitario - «per 
partecipare alte Iniziative dei 
pensionali». Soprattutto per 
partecipare al corteo del IO 
apnle, nella capitale Come 
già avevano fatto i tessili, an
che i metalmeccanici accom
pagnano le loto decisioni di 
lotta a delle •controproposte», 
li sindacato ha Indicate dove 
è possibile tirar fuori ì soldi 
senza ricorrere alte 10.000 lire 
per ogni giorno di ricovero in 
ospedale E nel loro docu
mento. Rom-Fim-Uilm indica
no i «capitoli» dove si può in
tervenire: dalla riforma fiscale 
alla razionalizzazione della 
macchina pubblica. Tra i tanti 
punti ce n'è uno nuovo per il 
sindacalo I metalmeccanici 
chiedono, infatti, che •per'n- > 
durre gli sprechi» si possono 
ridimensionare alcune spese. 
Cominciando da quella milita* 

re Ed è la prima volta che 
questa richiesta appare in un 
documento del sindacato na
zionale. 

L'operazione che è riuscita 
ai metalmeccanici - l'organiz
zazione di und nsposta unita
ria - ancora stenta, invece, a 
realizzarsi nel sindacato mila
nese. La decisione' dello scio
pero nel capoluogo lombardo 
- une sciopero che «pesereb
be» molto, anche nelle deci
sioni che le segreterie generali 
delle confederazioni dovran
no prendere per mandare 
avanti la mobilitazione dei la
voratoti - sembra ancora ap
pesa ad un filo. E dire, invece. 
che ieri sembrava (atta Gli or* 
ganismi dingenti di Cgii, Cisl e 
Uil, dopo una mintone della 
segretena unitana, avevano 
deciso una fermata generale 
di tutte le categorie per il 12 
aprile. L'astensione dai lavoro 

sarebbe dovuta durare tre ore-
e sembra che i sindacati fos
sero d'accordo anche nella 
manifestazione che avrebbe 
dovuto concludere la giornata 
-di lotta. Piazza, percorso, ora-
ton tutto - sembra - era stato 
concordato Con una singola
re iniziativa, invece, quando 
tutto sembrava pronto, la Uil 
milanese ha chiesto ulteriore 
tempo E lo ha fatto tramite il 
suo segretano cittadino che 
ha dettato ad un agenzia di 
stampa una breve dichiarazio
ne. «La Uil sta ancora fletten
do sull'opportunità di lare 
uno sciopero generale a Mila
no*. ha sostenuto Amedeo 
Giuliani, ti responsabile del
l'organizzazione. E viene im
mediato allora ricollegare 
questa presa di posizione al'e 
pesanti dichiarazioni - e inge
renze nella vita del sindacato 
- del segretario regionale so

cialista, di cui riferiamo qui a 
fatico. 

È probabile, comunque, 
che alla (ine anche Milano si 
decida a rientrare nell'elenco 
delle città che hanno deciso 
di incrociare le braccia contro 
il governo. Un elenco che 
ogni giorno si allunga sempre 
di più- da ieri c'è anche Anco
na Cgil, Cisl e Uil hanno in
detto 4 ore di astensione dal 
lavoro, sempre per il 10 apnle. 
e una manifestazione di piaz
za. Vi parteciperanno tutte le 
categorie La stessa cosa av
verrà anche a Venezia e in al
tre città. Sono quelle iniziative 
che secondo il leader della 
Cis!, Marini, hanno un obietti
vo concreto, «ravvicinato*, co
stringere il governo a rivedere 
la sua «improvvida» decisione 
in matena dì ticket sanitari. 
Farlo tornare indietro, insom
ma. 

Il governo chiede la fiducia? 
Pck «Decretane anticostituzionale» 
Mentre si fanno sempre più insìstenti le voci di un 
ricorso al voto di fiducia per impedire un libero 
confronto in Parlamento sui decreti fiscali, stama
ne l'assemblea di Montecitorio deve pronunciarsi 
sulle pregiudiziali di costituzionalità sollevate ieri 
da Pei e Sinistra indipendente. Il cosiddetto con
dono - sostengono i due gruppi - non è altro che 
un'amnistia mascherata. 

G U I D O DILL'AQUCLA 

M i TOMA l documenti con-
ì-egnati ieri alla presidenza di 
Montecitorio muovono rilievi 
pesaci) Da una parte si accu 
Sd 1 esecutivo di voler prepara
re una vera e propria amnistia 
per i rca<i di falso di bilancio e 
falso in registro Dall'altra si n 
leva che per la delega al co 
verno ad emanar*, norme an 
delusione fiscale (la richiesta 
e contenuta in Lio dei tre de
creti in discussione da ieri alla 
Camera) non è stato richiesto 
il necessario parere della 
Commissione a'fan c.ostituz.0 
nah L mentre I assemblea è 
chiamata a discutere su argo
menti di cos, rilevante portata 
(li voto del! aula e annunciai 
per quesU mattina; negli arn 

bienti governativi si da «jrmai 
per certo il ricorso al voto di 
fiducia per accorciare t tempi 
dell'esame in Parlamento, im
pedendo allo stesso tempo un 
libero confronto 

[JÌ discussione generale sui 
tre provvedimenti urgenti in
viati a Montecitorio (decreto-
rie fiscale, finanza pubblica e 
trasporti) e stata per l'occa
sione ampliata ai temi di poli
tica economica e finanziaria 
Ma ti confronto delle posizioni 
e siato bloccato quasi subito 
Il Parlamento deve infatti, per 
prima cosa pronunciarsi sulta 
legittimità cosNt'jz'onale dei 
decreti Pei e .Sinistra indipen
dente ritengono che siano ar-

bitran due capitoli fondamen
tali l'altnbuzione al governo 
della delega per emanare nor
me annessione fiscale, e la 
decisione di amnistiare i reati 
di violazione delle norme ta
bulane per coloro che si av
varranno del condono 

ANTIELUSIONE L'opposi
zione di sinistra osserva che t 
cnteri direttivi delegali-a) go
verno «non sono sufficiente
mente precisati e comunque 
non sono tali da circoscrivere 
e tndinzzare in modo signifi
cativo le decisioni normative 
da assumere in quella sede» 
Inoltre non è stato preliminar
mente acquisito, come invece 
dev'essere, il parere della 
commissione Affari costituzio
nali (a quale, peraltro in pas
sato su un analogo argomen
to, ebbe modo di esprimere 
parere negativo di legittimità 
costituzionale 

CONDONO Stavolta sotto 
accusa non sono le nonne 
sfacciatamente a vantaggio 
degli evasori fiscali E invece il 
tentativo di introdurre surretti
ziamente, sotto il capitolo del
la remissione delle sanzioni 
amministrative, «una vera e 

propria amnistia estesa a ogni 
violazione di obblighi fiscali 
relativi ai redditi di impresa e 
di lavoro autonomo e all'un 
posta sul valore aggiunto» Qui 
ia rozzezza del disegno gover
nativo è ancora più evidente, 
dal momento che la Costitu
zione assegna al solo presi
dente della Repubblica il 
compito di concedere indulti 
o amnistie Nel testo della pre
giudiziale consegnato alla 
presidenza della Camera, si 
osserva ancora che il benefi
cio dell'amnistia sarebbe con
cesso non fjia a tutti i contri
buenti che aLbiano commes 
so i reali previsti, ma soltanto 
a coloro che sono ammessi 
ad avvalersi della riapertura 
dei termini, con conseguente 
violazione del principio di 
uguaglianza di cui all'articolo 
3 delta Costi'tmone 

Su tutto questo dovrà pro
nunciarsi l'assemblea II volo 
e previsto per questa maltinti 
La richiesta contenuta nei do
cumenti del Pei e della sinistra 
indipendente è quella d< d.-
chiarare i decrtti illegittimi e 
di non procedere quindi al lo
ro esame La maggioranza ha 

Cgil: 
gli aumenti Es» 
• • NOMA. Colpiscono soprattutto i 
pendolari, non obbediscono ad alcu
na iogica di mercato né comportano 
un migliore servizio. Le nuove tariffe 
{erroviarie (che scatteranno il 15 apri
le) sono state bocciate dalla Cgil. In 
una nota la segreteria delia confedera
zione né chiede la sospensione Una 
richiesta latta «anche alla luce delle 
assicurazioni date ai sindacati dal pre
sidente del Consiglio sulla temporaiiz-
zazione graduale delia manovra tarif
faria» per evitare inevitabili effetti infla
zionistici. E, invece, come si sa, e stato 
deciso che sin da subito gli abbona
menti sociali aumenteranno del 50%. 
«Un incremento - denuncia la Cgil -
più che doppio rispetto a quello già 
pesante e negativo pre/isto per i bi
glietti ordinari». I prezzi della seconda 
e prima classe saliranno rispettiva
mente del 20% e del 13%. Il tutto, se

condo i primi calcoli, potrebbe incide
re anche dello 0,30% nel paniere sul 
quale si calcola la scala mobile. «La 
complessiva manovra tariffaria nelle 
ferrovie - afferma la Cgil - non rispon
de ad alcuna logica intema di impresa 
e a nessun miglioramento del servizio. 
non rispetta gli obblighi comunitari 
stabiliti in casi simili - 60 giorni di 
preavviso per l'adeguamento delle ta
riffe intemazionali - . Ancor più grave e 
odiosa sarebbe una decisione che su
bito colpisce solo il traffico pendola
re". 

Intanto, i sindacati dei trasporti han
no chiesto un incontro urgente al mi
nistro Santuz chiedendogli di illustrare 
le reali intenzioni del governo sulle Fs. 
Intenzioni che rischiano di andare ver
so il ridimensionamento e lo smem
bramento della rete attraverso progetti 
di privatizzazione. 

iaato taglia anche 
nei ministeri 
• i ROMA. Adesso la forbice di Amato 
si rivolge anche ai ministeri e alle 
aziende autonome. Con una circolare 
il ministro del Tesoro ha delimitalo 
nettamente le spese che gli enti do
vranno imputare nei bilanci dì previ
sione per il 1990 e nel triennio 1990* 
92: 9.000 miliardi per le poste correnti, 
30.000 per quelle in conto capitale. 

Le spese correnti dovranno essere 
invariate nel 1990 rispetto al 1989, 
mentre per gli anni 1991 e 1992 non 
potranno superare il tasso di incre
mento annuo del 3% sull'esercizio pre
cedente. Rispetto a quanto aveva pre
visto il bilancio pluriennale a legisla
zione «genìe 1989-91 Amato indivìdua 
un risparmio di 6.000 miliardi «nel
l'ambito degli stati di previsione delle 
singole amministrazioni». Altri 3.000 
miliardi di spese correnti verranno fa* 

Accordo fatto a Palermo 
Definito il programma 
Lunedì il Pei entra 
nella giunta OrlandoRizzo 
Un primo incontro in mattinata. Poi la riunione 
delle delegazioni dei partiti. Cosi a Palermo ieri è 
stato messo a punto l'accordo politico-program-
malico per il rafforzamento della giunta Orlando
Rizzo. É la «seconaa fase* del rinnovamento av
viato nel capoluogo siciliano. Lunedi il Consiglio 
elegge gli assessori Pei. intanto il Psi si riunisce 
con Gunnella e le altre «opposizioni...». 

segretari. 
e figure!! 

annunciato che si opporrà. E 
se i deputati dei cinque partiti 
di governo si presenteranno in 
numero sufficiente a respinge
re l'obiezione di costituziona
lità, si proseguirà con (a di
scussione generale aìmeno fi
no a domani. Sempre domani 
- se continuerà a prevalere 
l'attuale-onentainento - l'ese
cutivo dovrà formalizzare la ri
chiesta dei voto di fiducia per 
evitare (a messa in votazione 
degli emendamenti. La princi
pale ragione del contendere è 
il rimborso ai lavoratori dipen
denti del drenaggio fiscale. E 
su questo s'è aperto uno 
scontro abbastanza netto - al-

I intano dello scudocrociato. 
II presidente della Commissio
ne bilancio, Nino Cristòfoiri ha 
denunciato, un problema di 
copertura dell'ordine dì 3000 
miliardi conseguente alla nor
ma rhe impegna il governo 
alla integrale restituzione del 
fiscal drag, Questa interpreta
zione è stata contestata ieri 
dal collega di partito Mario 
Usellini, secondo il quale nul
la vieta di trovare le coperture 
a mano a mano che ciò si 
renderà .ìecessario. 

gliati dai fondi di riserva e speciali. 
Tetti di crescita percentuale vengo

no stabiliti anche per le spese in conto 
capitale: l'incremento annuo non po
trà superare il 4% nel 1990 ed il 6% nel 
1991 e 1992. Tuttavia, avverte Amato, 
in caso di «cospicui residui (specie di 
stanziamento) nonché dì consistenti 
disponibilità di tesorerìa saranno giu
dicate inammissibili proposte di previ
sione che confermino gli stanziamenti 
dell'esercizio precedente». Insomma, 
chi non sa spendere non potrà chiede
re maggiori (ondi per gii investimenti. 
Da tutto ciò Amato prevede la scom
parsa nei bilanci di previsione di circa 
30.000 miliardi rispetto all'andamento 
tendenziale. Inoltre, nuove iniziative 
legislative da includere nei fondi spe
ciali dovranno essere coperte da ridu
zioni di altre spese. 

m PALERMO II 
comunista. Michele figureili, 
la definisce «una cosa del tut
to normale, il logico prosegui
mento dell'operazione di rin
novamento avviata due anni 
fa». Il vicesegretario socialde
mocratico, Carlo Vizimi, nota. 
•Ai nostri messaggi non sono 
arrivate risposte positive dal 
Psi. E quindi andiamo avanti 
con chi ci sta». (I sindaco Or
lando rassicura quanti - den
tro e fuori la De - temono I 
ventilali ( e da alcuni invoca
ti) «veti ronlani*: «All'interno 
del partito c'è stata, secondo 
le norme dello statuto, una re
golare votazione conclusa a 
larga maggioranza. Dodici a 
quattro hanno condiviso que
sta impostazione, lo credo 
che la legalità del partito im
ponga il rispetto della volontà 
della maggioranza». 

E la volontà della maggio
ranza, a Palermo, è che si 
passi alla necessaria «seconda 
fase» del rinnovamento della 
vita politica cittadina. «L'in
gresso ufficiale del Pei In giun
ta è uno sbocco legìttimo - ha 
ripetuto ancora domenica pa
dre Ennio Pintacuda parlando 
agli studenti di un liceo sardo 
- . I comunisti hanno sempre 
responsabilmente sostenuto 
questa esperienza». Ed è ap-

. punto questo lo sbocco deci
so dalle delegazioni dei partiti 
(De, Pei, Psdi. Sinistra indi
pendente, Verdi e Città per 
l'uomo) riuniti ieri sera a Pa
lazzo delle Aquile per definire 
ulteriormente il programma 
che dovrà far da sostegno al 
rilancio dell'esperienza ammi
nistrativa avviata nell'agosto 
detl'87. 

Lunedi prossimo, dunque, il 
Consiglio comunale sarà chia
mato ad eleggere gli assessori 
comunisti (probabilmente 
due) che entreranno a far 
parte della giunta. Dopo mesi 
di stallo e dopo settimane di 
non faciii trattative, dunque, A 

traguardo sembra essere dun
que vicino. Anche se c'è chi 
non rinuncia ai tentttivt d i s i 
a r ostacoli e chi, non.sap»n-
do come fare ad . 
processe avvialo, iHefeiUue 
dire di esseme aK'oscuro. E II 
caso di Giuseppe Gusattti, re
sponsabile nazionale de per 
gli Enti locali: «lo no motivo di 
ritenere che a Palermo si alta 
discutendo di pfommnM, non 
di composizione di una nuova 
giunta», ha detto Ieri M im'a* 
genzia di stampa che lo aveva 
interpellato. E quando gli t 
stalo fatto notare ette lo steiao 
sindaco Orlando ha fatto 
esplicito riferimento, all.tyifpM> 
so dei comunisti In slunia. 
Guzzetti ha replicato: «Ripèto. 
io non so mente di accoro! col 
Pei e di assessorati. Ho morivo 
di credere che a Palermo si 
stia discutendo di program
mi». 

Pressioni sulla De peicM 
venga bloccato li varo della 
nuova giunta, nel gicmi scorai 
sono arrivale da più parti. Una 
lettera di Altissimo a Fortini; 
poi un incontro tra I due; poi 
un colloquio tra il leader de e 
Bettino C r a i . Ma per la segre
teria «udocrociala intervenne 
è difficile; perche troppo cla
morosa sarebbe la sconfessio
ne della linea fin qui seguita, 
perché pochi capirebbero le 
ragioni di un tale veto, petcM 
un diktat romano mal i l con-
ciberebbe con la promessa 
lorlanlana di •riportare la le
galità all'interno della De*. Ma 
ciò nonostante, c'è chi ancora 
non ha perso fa speranza, ieri, 
per esempio, nella sala consi
liare le «opposizioni» J Ì sono 
riunite assieme ad Aristide 
Gunnella. Pesanti gli attacchi 
mossi da «xialistl, Pri e Pli * 
Orlando, al Pei ed alla giunta. 
•E un golpe, quello che sun
no facendo», ha urlalo qualcu
no. Ed è a floma che si contì
nua a guardare in attesa di un 
sospiralo intervento, 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA - TELEFONO 0522/29.323 23 .6» 

La direzione dell'istituto » la commissione femminile 
nazionale dal Pel organizzano dal 17 al 22 aprii* 
1389 un 

CORSO NAZIONALE PER C0MPA6NE 
DIRIGENTI DELLE STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali e centri di iniziativa) 

PMBR/UMU 
1) Oeswersrli. la ala t u SSCMIMM 
2) Il rei. le sinistra. l'Earep a m M è i M 

Il atr i i 
1) l'tltM-SItlH. sai 

S)le tesse ale eletta) oaroapo 
DLarHmsMasrtllssIssMN 

Alcuni temi previsti nel programma saranno svetti att-a-
verso conferenze tornite da compagne dlrìger.tl mutato
li. Il corso sari concluso dalla compagna TOMI 
MISTsl 

Invitiamo pertanto le federazioni a i 
tempo la partecipazione delle compagne t 
la segreteria dell'Istituto: 0522/2^323 23.658 

T UNITA VACANZE 

IL CAIRO E LA 
CROCIERA SUL NILO 

alla scoperta della splendida e misteriosa civiltà del 
Faraoni 

PARTENZA da Roma: 22 aprìle-20 giugno 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: voli di linea 
ALBERGHI: semilusso + motonave 
ITINERARIO; Roma o Milano / Cairo-U«or-È<lfU. 
Esna-Assuan-Cairo / Milano o Roma 
QUOTA individuale di partecip.: da U 1.700,000 
(supplemento partenza da Milano L. 6Ó.00Ó) 
La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in camere e cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, visite ed escursioni. 

MILANO, viale F. Testi ?5 • Tel, 0 2 / 6 - M 0 3 6 1 
ROMA, via dei Taurini 19 • Tel. 0 6 / 4 0 4 9 0 3 4 5 
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